	
	CONTEMPLAZIONI PER IL GIOVEDI SANTO

	CANTO
	GRANDI COSE, p. 20

	G
	Iniziamo questo tempo di adorazione contemplando il Vangelo secondo Giovanni.

	L1
	Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate (Gv 19,35).

	L2
	Con queste parole l’autore del quarto evangelo pone il suo sigillo su tutta la sua narrazione. Lui che aveva accolto, all’inizio della sequela, l’invito del Maestro Venite e vedete (Lc 1,39), testimonia quanto ha visto e lo presenta come “vangelo”, come gioiosa notizia per la comunità alla quale rivolge il suo scritto e per quanti lo leggeranno. 

Anche nel racconto della passione e morte del Signore si continua ad annunciare e testimoniare il mistero della incarnazione: 

	L1
	E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità (Gv 1,14).

	L2
	Ascoltare, leggere il quarto evangelo significa, quindi, guardare alla vicende di Gesù di Nazareth con gli occhi del discepolo, riuscire a intravedere la gloria del Figlio di Dio fatto uomo come dono per la salvezza di ciascuno.

	L1
	CONTEMPLIAMO GESÙ, CHE SI RIVELA MESSIA AD UNA DONNA SAMARITANA.

	G
	Signore da chi andremo? 

	T
	Tu hai parole di vita eterna 

	G
	noi abbiamo creduto e conosciuto 

	T
	che tu sei il Santo di Dio

	L1
	Dal vangelo secondo Giovanni (4,10-15.25-26.28-30)
10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 15«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». (…)
25 Rispose la donna a Gesù: “So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa”. 26Le dice Gesù: “Sono io, che parlo con te”. (…) 

28La donna lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 29”Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?”. 30Uscirono dalla città e andavano da lui.

	
	

	CORI ALTERNI
	· È toccato anche a me, Gesù: un giorno ti ho incontrato come un povero, come un assetato, come un viandante stanco che chiede aiuto. Hai dovuto vincere le mie reticenze, i miei sospetti ed i miei dubbi per offrirmi una possibilità nuova: un’acqua che zampilla per la vita eterna.

· Un po’ alla volta tu mi hai aperto gli occhi sulla mia esistenza, mi hai fatto riconoscere i miei fallimenti e le mie ferite, i miei peccati e le mie infedeltà. Ho cercato di resisterti, ho accampato discussioni fatte apposta per guadagnare tempo, per portare altrove l’attenzione. 

· Tu mi hai condotto all’essenziale, a quello che conta veramente e ti sei rivelato non solo come un saggio, come un maestro spirituale, o addirittura come un profeta, ma come l’Inviato di Dio, il Messia, il suo Cristo.

· È toccato anche a me, Signore, ad uno dei pozzi della storia di incontrarti e di riconoscerti come il Salvatore, come l’Unico capace di colmare la mia sete più profonda.

· Aspettaci, Signore, al pozzo del convegno, nell’ora provvidenziale che scocca per ognuno. Presèntati e parlaci per primo, tu mendicante ricco dell’unica acqua viva. Distoglici, pian piano, da tanti desideri, da tanti amori effimeri che ancora ci trattengono. 

· Sciogli l’indifferenza, i pregiudizi, i dubbi e le paure, libera la fede. Scava in noi il vuoto, riempilo di desiderio. Fa’ emergere la sete, attraici con il tuo dono. Dilata il nostro cuore, infiammane l’attesa. Tra le dure pietre dell’orgoglio, il fango dei compromessi, la sabbia dei rimandi, scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito.

	G
	Noi guardiamo, o Padre al Figlio tuo, che con parola profetica suscita la fede della donna samaritana e invochiamo da te lo Spirito Santo su ogni uomo e ciascuna donna, affinché, riconoscendo la propria fragilità umana, giungano ad attingere a lui, fonte di acqua viva. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

	T
	AMEN.

	CANTO
	NOI VEGLIEREMO, p. 40

	L2
	CONTEMPLIAMO GESÙ, RICONOSCIUTO DAL CIECO TORNATO A VEDERE.

	G
	Signore da chi andremo? 

	T
	Tu hai parole di vita eterna 

	G
	noi abbiamo creduto e conosciuto 

	T
	che tu sei il Santo di Dio

	
	

	L1
	Dal vangelo secondo Giovanni (9,8-11.35-38)
8Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». 9Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 10Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». 11Egli rispose: «L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: «Va' a Sìloe e làvati!». Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». (…)

35Gesù seppe che avevano cacciato fuori l’uomo che era stato cieco; quando lo trovò, gli disse: "Tu, credi nel Figlio dell'uomo?". 36Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". 37Gli disse Gesù: "Lo hai visto: è colui che parla con te". 38Ed egli disse: "Credo, Signore!". E si prostrò dinanzi a lui.

	
	

	CORI ALTERNI
	· Se sapessimo guardare la vita con gli occhi di Dio,

vedremmo che nulla è profano nel mondo,

ma che, al contrario, tutto ha parte 

nella costruzione del Suo Regno.

· Così, avere Fede non è solamente

alzare gli occhi per contemplare Dio,

ma è guardare la Terra con gli occhi di Cristo.

· Se avessimo permesso a Gesù, di penetrare il nostro essere, 

se avessimo a sufficienza, purificato il nostro sguardo,

il mondo non sarebbe più per noi un ostacolo,

ma un invito costante a lavorare per il Padre,

perché in Gesù venga il Suo Regno

sulla Terra come nel Cielo.

· Aumenta la nostra Fede 

per guardare e “vedere” la vita.

Apri i nostri occhi Signore !

(Michel Quoist)

	G
	Noi guardiamo, o Padre al Figlio tuo, che rinnova la vita di uomo nato cieco aprendogli gli occhi alla luce per essere illuminato da lui, vera luce del mondo e invochiamo da te lo Spirito Santo affinché ci sostenga nel confessare la nostra fede in lui, anche quando attorno a noi tutto congiura per sopraffarla e vanificarla. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

	T
	AMEN.

	CANTO
	SERVO PER AMORE, p. 46

	L1
	CONTEMPLIAMO GESÙ, CONFESSATO FIGLIO DI DIO DA MARTA, SORELLA DI LAZZARO.

	G
	Signore da chi andremo? 

	T
	Tu hai parole di vita eterna 

	G
	noi abbiamo creduto e conosciuto 

	T
	che tu sei il Santo di Dio

	L2
	Dalla vangelo secondo Giovanni (11,25-27)

21Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 23Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 24Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno». 25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 27Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

	CORI ALTERNI
	· Quante volte sono morto! 
Quante volte mi sono addormentato. 
Era finito l’olio della lampada, 
finita la voglia di amare, 
forse anche la voglia di vivere. 
· E mi dicevo in qualche grotta oscura dell’anima: 
Dio non m’interessa più. 
Non mi importa se mi ama.
· Poi un seme ha cominciato a germogliare, 
non so da dove né so perché. 
Una pietra si è mossa, è entrato un raggio di sole, 
un grido d’amico ha percosso il silenzio, 
delle lacrime hanno bagnato le bende. 
· Ciò è accaduto per palesi, pubbliche, sconvolgenti ragioni d’amore: 

la resurrezione è possibile per le lacrime di Dio. 
Perché il Signore prova dolore per il dolore del mondo, 
perché il suo amore per l’amico non accetta di finire. 
(E. Ronchi)

	G
	Noi guardiamo, o Padre al Figlio tuo, tornato in Giudea per richiamare dagli abissi della morte l’amico Lazzaro e invochiamo da te lo Spirito Santo affinché che susciti in tutti gli afflitti la fede e rinnovi in loro la speranza affinché come Marta lo proclamino resurrezione e vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

	T
	AMEN.

	
	

	CANTO
	DOVE DUE O TRE, p. 19

	L2
	CONTEMPLIAMO GESÙ, CHE MOSTRA IL SUO VENIRE DA DIO LAVANDO I PIEDI DEI DISCEPOLI.

	G
	Signore da chi andremo? 

	T
	Tu hai parole di vita eterna 

	G
	noi abbiamo creduto e conosciuto 

	T
	che tu sei il Santo di Dio

	L1
	Dalla vangelo secondo Giovanni (13,3-14)

13,3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli (…) 12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri.

	CORI ALTERNI
	· Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, 
prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. 
· Girare il mondo con quel recipiente 
e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio e curvarmi giù in basso, 
· non alzando mai la testa oltre il polpaccio 
per non distinguere i nemici dagli amici, 
· e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, 
del carcerato, dell'omicida, di chi non mi saluta più, 
di quel compagno per cui non prego mai, 
in silenzio finché tutti abbiano capito nel mio il tuo amore.

	G
	Noi guardiamo, o Padre al Figlio tuo, che per lavare i piedi dei discepoli depone e riprende le vesti mostrandosi nell’icona del servo e invochiamo da te lo Spirito Santo sulla nostra Chiesa locale affinché, adorando la sua croce e proclamando la sua resurrezione, lo segua sulla via dell’amore e della dedizione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

	T
	AMEN.

	CANTO
	PANE DEL CIELO, p. 39

	
	

	L1
	CONTEMPLIAMO GESÙ, PANE VIVO DISCESO DAL CIELO.

	G
	Signore da chi andremo? 

	T
	Tu hai parole di vita eterna 

	G
	noi abbiamo creduto e conosciuto 

	T
	che tu sei il Santo di Dio

	L2
	Dalla vangelo secondo Giovanni (Gv 6,30-40)
30Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? 31I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». 32Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 33Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 34Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». 35Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 36Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. 37Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, 38perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 39E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. 40Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

	CORI ALTERNI
	· Tu o Signore sei il mio pane e senza di Te non posso vivere,
non saprei dove andare senza di Te,
non saprei cosa fare e cosa dire, senza di Te.
· Signore, Tu sei il mio nutrimento,
Tu sei la forza per la quale Tu mi darai la grazia
di spezzare con i fratelli questo nutrimento,
giorno per giorno.
· Saremo anche noi il pane del Signore,
pane distribuito, pane diventato ostia di umiltà.
(Carlo Maria Martini)

	G
	Aiutaci a vivere la comunione, a spezzare il pane della solidarietà perché l’Eucarestia che celebriamo non rimanga un gesto di devozione religiosa ma diventi la sorgente e fondamento della vita. Per Cristo nostro Signore. 

	T
	AMEN

	G
	Gesù ci ha insegnato a chiedere anche per oggi  «il pane quotidiano», a Dio Padre rivolgiamo la nostra preghiera …

	T
	PADRE NOSTRO

	CORI ALTERNI
	SALMO 145

9 Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

10 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

11 Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza,

12 per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.

13 Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.

14 Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.

15 Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.

16 Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente.

17 Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.

	CANTO
	RESTA QUI CON NOI, p. 43


1

